
OGGETTO: Adozione del “Protocollo ITACA Regione Lazio” Residenziale e del “Protocollo 
ITACA Regione Lazio” non Residenziale, ai sensi della Lr 6 27 maggio 2008, Capo III, art. 7, 
comma 4. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche della Casa; 
 
VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6; 

 
VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;  
 
VISTA la Lr 07 giugno 2008, n. 6, avente per oggetto “Disposizioni regionali in materia di 
architettura sostenibile e bioedilizia”; 
 
CONSIDERATO che la Lr 07 giugno 2008, n. 6, al Capo III ,art. 7, comma 1: 

- stabilisce che il protocollo regionale sulla Bioedilizia, con le relative linee guida di utilizzo, 
costituisce lo strumento di cui si dota la Regione per valutare e certificare la sostenibilità 
degli interventi edilizi di cui all’art. 3, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.P.R. n. 380/2001, 
attribuire agli stessi un punteggio e graduare i contributi previsti dalla legge stessa; 

- art. 7, comma 4, stabilisce che spetta alla Giunta Regionale, sentita la competente 
Commissione regionale, il compito di adottare detto “Protocollo regionale sulla Bioedilizia”; 

 
VISTA la propria deliberazione 07 agosto 2009, n. 634, con la quale: 

- è stato approvato un elenco dei criteri elaborato sulla base del “Protocollo ITACA” adottato 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel gennaio 2004 e 
successivamente aggiornato con deliberazione del Consiglio Direttivo Itaca del marzo 2009 
e tenendo conto dei requisiti indicati al punto 2 dell’art. 7 della  l.r. 6/2008; 

 
- è stato stabilito di avvalersi per il perseguimento delle finalità di cui alla l.r. 6/2008, del 

supporto tecnico del “Centro di Ricerca interdisciplinare territorio edilizia restauro ambiente 
(CITERA) dell’Università “LA SAPIENZA”, con sede in Roma, via Antonio Gramsci n. 53,  
e dell’Istituto ITACA, con sede in Roma via della Mercede n. 52, i quali, operando in 
accordo, devono provvedere allo svolgimento di tutti gli ulteriori adempimenti previsti 
dall’art. 7 e dall’art. 9 della medesima legge, consistenti nella elaborazione delle “Linee 
Guida”, del “Sistema di Certificazione della Sostenibilità” e del “Regolamento di attuazione 
del Protocollo”, nonché a sviluppare appositi manuali, modulistica e strumenti di calcolo 
informatizzati di ausilio all’utilizzo del Protocollo, modulistica per la presentazione delle 
domande di certificazione e lo schema di certificato regionale; 

 
TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto stabilito con la citata D.G.R. n. 634/2009, in data 
10 dicembre 2009 è stato firmato un Accordo di Programma tra la Regione Lazio, il Dipartimento 
CITERA e l’Istituto ITACA, per lo svolgimento degli adempimenti previsti dalla Lr n. 6/2008 e 
meglio specificati nella stessa D.G.R. n. 634/2009; 
 
TENUTO CONTO che in relazione all’Accordo di cui al punto precedente, registrato 
dall’Ufficiale Rogante con il n. 12333 del 22.01.2010, con nota n. 63/10 del 26 gennaio 2010, 
acquisita al protocollo della Direzione Regionale al n. 19531 del 26 gennaio 2010, l’Istituto 
“ITACA” ha trasmesso il “Protocollo ITACA Regione Lazio” Residenziale e il “Protocollo ITACA 
Regione Lazio”  non Residenziale; 



RITENUTO che sia necessario procedere all’Adozione del “Protocollo ITACA Regione Lazio” 
Residenziale e “Protocollo ITACA Regione Lazio”  non Residenziale, ai sensi della Lr 6 27 maggio 
2008, art. 7, comma 4; 
 
VISTO il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare ________del 18/2/2010; 
 
ATTESO che la presente Deliberazione non è soggetta a concertazione con le parti sociali; 
 
all’unanimità 

DELIBERA 
 

- di adottare il “Protocollo ITACA Regione Lazio” Residenziale e il “Protocollo ITACA 
Regione Lazio”  non Residenziale, ai sensi della Lr 6 27 maggio 2008, art. 7, comma 4. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. della Regione Lazio e diffuso sul sito internet 
della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 
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